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RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
 Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto  
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”. AL 6 FEBBRAIO 2023 

€ 6688..115500

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL    PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle,
dopo ancora una morte che, per ultimo, ha colpito il nostro padre Dutto, ammetto di essere un 
poco disarmato. Credo fermamente che la morte sia stata sconfitta una volta per sempre ma 
gli effetti del male e della morte sono comunque pesanti da portare anche per chi non è 
direttamente coinvolto. Inoltre, viene da dire: ci mancava pure il terremoto in Siria e Turchia! 
Perchè tutto questo dolore? Signore, perchè? Per non parlare della violenza quotidiana che 
imperversa in ogni parte del mondo e di casa nostra. ... Silenzio. .... In realtà il Signore 
risponde di non avere paura perchè Lui c'è. Non dice il perchè, dice di credere e agire, in Lui, con la 
preghiera e le buone opere. Preghiamo la Vergine Maria di Lourdes e affidiamole tutti i sofferenti. 
Preghiamo per i nostri ragazzi che per la prima volta nel sacramento del perdono provano a ripartire 
con l'aiuto di Gesù. Cerchiamo di aiutare anche la povera gente di Siria e Turchia che si aggiunge ai 
tanti afflitti di questa Terra. Che padre Dutto ci benedica ancora una volta mentre è già in viaggio per il 
mondo bellissimo di Dio.                                                              p. Giovanni M. Giovenzana

CCAALLEENNDDAARRIIOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  SSAABBAATTOO  1111  FFEEBBBBRRAAIIOO  AA  DDOOMMEENNIICCAA  1199  FFEEBBBBRRAAIIOO
In caso di funerale, durante i giorni da lunedì a venerdì, la s. messa, in S. Giorgio o in S. Maria, verrà sospesa. 
Sarà sempre invece celebrata la s. messa alle 8.00 presso la Casa dei Padri Barnabiti.

Sabato 11 ­ Beata Vergine di Lourdes                      15.00­16.00 Confessioni in S.Maria
           16.00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino 

             17.00­18.00 Confessioni in S.Giorgio
                                               18:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)

Domenica 12 ­ VVII  DDOOPPOO  LL''EEPPIIFFAANNIIAA                     8:00 S. Messa in cappella dei Padri Barnabiti
9:30 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino
10:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)
11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano in Eupilio
18:00 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

                 
Lunedì 13 ­ Feria                        S. Messa sospesa 9:00 in S.Giorgio ­ Eupilio 
Martedi 14 ­ Ss. Cirillo e Metodio             9:00 S.Messa in S.Giorgio ­ Eupilio
Mercoledì 15 ­ Feria                        9:00 S.Messa in S.Maria ­ Longone al Segrino 
Giovedì 16 ­ Feria   9:00 S.Messa in S.Maria ­ Longone al Segrino 
Venerdì 17 ­ Feria 9.00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino 
Sabato 18  ­ Feria                       17.00­18.00 Confessioni in S.Giorgio

                                               18:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)

Domenica 19 ­  UULLTTIIMMAA    DDOOPPOO  LL''EEPPIIFFAANNIIAA 8:00 S. Messa in cappella dei Padri Barnabiti
9:30 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino
10:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)
11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano in Eupilio
18:00 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

TTuuttttii  ii  ggiioorrnnii  ffeerriiaallii  ee  ffeessttiivvii,,  SS..  MMeessssaa  oorree  88..0000  pprreessssoo  ii  PPaaddrrii  BBaarrnnaabbiittii..  PPoossssiibbiilliittàà  ddii  mmeessssee  ggrreeggoorriiaannee..  

Ricordiamo nelle nostre preghiere CCEECCIILLIIAA  CCAASSTTEELLNNUUOOVVOO  VVEEDD..  FFRRIIGGEERRIIOO (1930) , AALLEEAARRCCAA  
BBAACCCCOOSSII (1935) e VVIITTTTOORRIIOO  VVIICCIINNII (1944) defunti nella scorsa settimana.



TTrraattttoo  ddaall  vvoolluummee  ““IIll  ggrraannddee  ddoonnoo  ddii  DDiioo””
Ci sono tante cose preziose sulla terra, anzi indispensabili, che noi non apprezziamo più perché 
siamo troppo abituati a vederle e a goderne. L’acqua, per esempio…Soltanto durante la siccità ci 
accorgiamo che l’umile elemento è veramente un grande dono di Dio. Ma il più grande dono di Dio è 
il Sacerdote, soprattutto il Parroco…
Senza far rumore, egli lavora, prega, soffre per i suoi parrocchiani, condividendo ogni loro dolore…E’ 
come la candela, che si consuma per illuminare…così parlava p. A. M. Piombino. Tutti noi sappiamo 
che l’attenzione di p. Dutto  è sempre stata rivolta ai giovani, da ogni suo risveglio fino al termine 
della giornata. Tenendo fermi i giovani come punto di forza della sua missione, riusciva tuttavia ad 
avere un pensiero per tutti i suoi parrocchiani. La linea che p. Dutto ha sempre mantenuto era l’amore 
per Gesù, l’invito a vedere Gesù nel fratello, a lavorare insieme, a partecipare alla vita della 
Comunità, ad amare, a valorizzare la persona, a vedere le sue qualità positive anche a fronte delle 
inevitabili mancanze. Costante è stata la sua attenzione ad ogni gioia e ad ogni dolore dei suoi 
parrocchiani. Non mancava mai di visitare i malati, di chiedere informazioni dei congiunti, soprattutto 
dei figli giovani che gli sono sempre stati a cuore. I giovani, l’oratorio, la loro formazione cristiana 
sono sempre stati i punti focali del suo apostolato. Infatti ha iniziato il suo sacerdozio dedicandosi a 
loro. Lui ha ricordato così l’esordio come parroco prima a Galliano e coadiutore a Corneno e poi con 
l’affidamento di entrambe le parrocchie con le relative comunità: “ All’inizio della mia vita religiosa, tra i 
Barnabiti, mi ero offerto di partire come missionario. Ma poi non c’era stato nessun seguito”. Invece la 
missione del “giovane Dutto, aveva seguito varie tappe in Italia. Ogni volta però, quando lasciava una 
realtà per essere trasferito ad un’altra, ecco che proprio gli stessi superiori che avevano deciso a tale 
proposito, ammettevano poi d’aver fatto male, d’essersi sbagliati. Chi ha sperimentato a lungo la sua 
presenza infatti può con facilità immaginare quale traccia lasciasse di sé, e quale vuoto. Il “Centro di 
aggregazione giovanile” che aveva creato in Eupilio e che trovava sede in Oratorio ( quello che un 
tempo era definito –oratorio maschile­) era diventato il riferimento per le attività ricreative, sociali, 
catechistiche di bambini e giovani soprattutto e in molti casi anche per gli adulti. Diceva p. Dutto:” Ho 
sempre considerato i miei parrocchiani come fratelli, insomma la mia famiglia, tutti allo stesso modo. 
Il pastore che ama non vorrebbe mai staccarsi da nessuno, tanto meno dai più lontani. “Ho avuto del 
critiche per questo motivo ­Cosa vai da quelli? Non lo meritano”­. Ho cercato invece d’insegnare che 
non c’è nessuno che non merita. Chi mi è vicino, capisce. Mi sono anche proposto che i limiti, i difetti 
sono gli spunti che ancor più servono per far risalire a galla, per far tornare in carreggiata: 
rappresentano le vie per riavvicinarsi”. Così è stato definito “Operatore in continuo rinnovamento 
considerando tutti uguali”. “Una rivoluzione copernicana…: ha organizzato il Circolo giovanile, le 
feste, riunito ragazzi e ragazze, parlava come fosse nostro fratello maggiore, sollecitava ad un 
impegno sempre più coerente con la Dottrina Cristiana, aiutava nei momenti di sconforto, vicino ai 
nostri problemi, sempre presente…”. Don T. Bello parlava di Stola e Grembiule in questo modo:” …la 
stola richiama l’armadio della sacrestia, dove profumata d’incenso, fa bella mostra di sé…. Il 
grembiule, invece, ben che vada, richiama la credenza della cucina, dove, intriso di intingoli e 
chiazzato di macchie, è sempre a portata di mano della buona massaia. Ordinariamente non è 
articolo da regalo eppure è l’unico paramento sacerdotale registrato dal Vangelo. Il quale Vangelo, 
per la Messa solenne celebrata da Gesù nella notte del Giovedì Santo, non parla né di casule, né di 
stole, né di piviali.  Parla solo di questo panno rozzo che il Maestro si cinse ai fianchi con un gesto 
squisitamente sacerdotale. Chi sa che non sia il caso di completare il guardaroba delle nostre 
sacrestie con l’aggiunta di un grembiule tra le pianete d’oro, tra i veli omerali di broccato e le stole a 
lamine d’argento! La cosa più importante, comunque, non è introdurre il “grembiule” nell’armadio dei 
paramenti sacri, ma comprendere che la stola ed il grembiule sono quasi il dritto e il rovescio di un 
unico simbolo sacerdotale. Anzi, meglio ancora, sono come l’altezza e la larghezza di un unico panno 
di servizio: il servizio reso a Dio e quello offerto al prossimo. La stola senza il grembiule resterebbe 
semplicemente calligrafica. Il grembiule senza la stola sarebbe fatalmente sterile…. Speriamo che i 
seminari formino i futuri presbiteri ai “doveri di grembiule” non solo con la stessa puntigliosità con cui 
li informavano sui “diritti di stola”, ma con la stessa tenacia, col medesimo impeto celebrativo e con 
l’identico rigore scientifico con cui li preparano ai loro compiti liturgici”. Caro p. Dutto tu sei stato 
veramente un sacerdote con stola e grembiule!!! Grazie!!

PPRRIIMMAA  CCOONNFFEESSSSIIOONNEE
Affidiamo alle preghiere dell'intera comunità pastorale i bambini che, domenica 12 febbraio alle ore
15.00, in San Giorgio, si accosteranno per la prima volta al sacramento della riconciliazione.

PPUULLIIZZIIAA  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRIIAA  CCHHIIEESSAA  DDII  SSAANN  GGIIOORRGGIIOO
E' arrivato il turno di pulizia straordinaria delle ragnatele, polvere e pavimenti della chiesa di San 
Giorgio. PPeerr  qquueessttoo  rriimmaarrrràà  cchhiiuussaa  aaii  ffeeddeellii  nneeii  ggiioorrnnii  mmeerrccoolleeddìì  ee  ggiioovveeddìì  1155  ee  1166  ffeebbbbrraaiioo.

EEMMEERRGGEENNZZAA  TTEERRRREEMMOOTTOO  IINN  SSIIRRIIAA  EE  TTUURRCCHHIIAA
Per intervenire ci affidiamo alla CARITAS AMBROSIANA. Qui trovate il modo per donare: 
https://donazioni.caritasambrosiana.it     oppure       chiama tel. 0240703424






